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Manifestazione per l'occupazione femminile ieri a Napoli 

Lavoro... ma poiché sono donna... 
La giornata di lotta è stata organizzata dall'UDI a conclusione di una consulta
zione nazionale - Delegazioni da tutta Italia - Anita Pasquali: « Non siamo più 
disposte a sopportare lo spreco di intelH^enze » - Le donne di Seveso denunciano 
i gravi problemi venuti alla luce dopo l'inquinamento provocato dalla diossina 
Dilla nostra redazione 

NAPOLI, 20 
Il corteo formato da mi

gliaia di donne, venute da 
tut te le regioni italiane oggi 
a Napoli, per la manifesta
zione nazionale dell'UDI, con 
pullman, treni, e mezzi di for
tuna, s'è aperto, sotto la piog
gia, con un grande striscione: 
« Voglio lavorare perché ». Le 
risposte venivano, dietro, su 
al t re decine di cartelli, stri
scioni, manifesti, il lavoro è 
il motivo principale per cui 
tante donne sono venute og
gi pomeriggio a Napoli, per 
questo importante momento 
di lotta e di testimonianza. 
Domande e risposte scottan
ti sono state scritte e dette 
da donne di Napoli, Ancctia, 
Ravenna, della Sardegna, di 
Taranto, di Roma, di Mila
no; sui loro striscioni ribadi
scono quanto esse stesse han
no risposto già alla consulta
zione lanciata dall'UDI nel 76. 
« Non posso lavorare per
ché? »; « Lavoro, ma poiché 
seno donna...»; «Gli uomini 
Intorno a me considerano il 

mio lavoro?»; « I n casa che 
cosa mi aspetta? ». 

Seguono poi le risposte a 
tut te queste domande; gli slo
gan scanditi, chiedono un la
voro senza sesso, parlano di 
casalinghe come disoccupate, 
di partecipazione necessaria 
e fcndamentale per risolvere 
la crisi e affrentare la rlccn-
versione. Non ce l 'hanno fat
ta ad arrivare tutte le donne 
che da mesi stavano prepa
rando questa grossa manife
stazione. Molti pullman sono 
rimasti bloccati al Sud per il 
maltempo. Ma erano moltis
sime e combattive le giovani, 
le anziane, le lavoratrici e le 
casalinghe che si seno riuni
te nella Sala dei Baroni del 
Maschio Angioino, dove su 
una piattaforma, si sono 
avvicendate a parlare in tan
te. Ha introdotto la serie de
gli interventi — molti quelli 
improvvisati sul posto — Ani
ta Pasquali, della segreteria 
nazionale dell'UDI. « Le don
ne ncn sono più disposte a 
sopportare -~ ha detto — 
l'enorme spreco di intelligen
ze, di volontà di partecipa-

Una dichiarazione del sindaco di Reggio Emilia 

Ancora una smentita 
ai falsi del GR 2 

In merito alle trasmissioni 
del GR 2 sulle scuole comu
nali dell'infanzia in Emilia» 
Romagna il eindaco di Reg
gio Emilia, compagno Ugo 
Benassi, ci ha rilasciato la se-
guente dichiarazione: 

« E' già stato opportuna
mente rilevato il carattere di-
slnformante e fazioso delle re
centi trasmissioni del GR 2 
sulle scuole comunali d'infan
zia a Reggio Emilia e in tut
ta la regione Emilia-Romagna. 
Non voglio entrare ulterior
mente nel merito della que
stione, anche perchè le cose 
dette dall 'emittente di Gusta
vo Selva si squalificano da 
sole per l'accurata esclusione 
degli operatori delle scuole, 
delle famiglie e (modesta
mente) degli amministratori 
comunali dalle Interviste mes
se in onda. 

« Desidero solo, richiamare . 
l 'attenzione "delje^persone d i : 
buon senso sulle palesi distor
sioni che vengono invocate a 
suffragio delle considerazioni 
polemiche sulle nostre scuole 
d'infanzia. Il dott. Chesl (no
to esponente democristiano), 
ad esempio, ha, fra l'altro. 
dichiarato che In tali scuole 
è inibita l'esposizione del cro
cefisso. Poiché tutti (forze po
litiche, operatori, famiglie e 
visitatori) sono In grado di 
constatare e confermare che 
1 crocefissi sono esposti da 
sempre in ogni scuola, mi 
chiedo come il dott. Chesi 
possa essere caduto in que
sto infortunio, manometten
do per usi così poco lode
voli una verità tanto elemen-
tare. Si vuole, in sostanza. 
affermare che nelle nostre 
scuole regna un clima di 
esclusivismo Ideologico e di 
anticlericalismo. Ma per so
stenere questo dogma è ne
cessario mentire sul fatti e 
sulle cose. In realtà le impo-
stazioni pedagogiche, didatti
che. culturali delle scuole di 
infanzia del Comune si basa
no su principi di pluralismo 
effettivo, concreto, senza riser
ve. Di questo parleremo in 
consiglio comunale, non tan
to per smentire le bugie del 
GR 2 quanto per sottolineare 
il giusto valore di un'espe
rienza sociale che qualifica 
l'impegno della nastra am
ministrazione. 

« A questo Impegno con

corrono unitariamente le for
ze democratiche, anche attra
verso il lavoro della Consul
ta comunale delle scuole del
l'infanzia. nella quale tali for
ze (compresa la D O sono 
presenti per contribuire a de
terminare le scelte e le diret
tive di lavoro. A riprova d: 
ciò, basta ricordare che la 
Consulta, all 'unanimità, si è 
dissociata dalle valutazioni e 
dalle affermazioni del GR 2 ». 

Proteste 
per le minacce 

di censura 
radio-televisiva 

« Un inammissibile attacco 
all'autonomia delle reti e 
alla professionalità dei gior
nalisti, programmisti e regi
sti che vi operano»: cosi il 
Comitato di redazione della 
rete 2 tv giudica i un co
municato, «la richiesta del 
direttore generale della RAI, 
Principe, al Comitato d'am
ministrazione. di sottoporre 
a un pesante e articolato 
controllo tutt i i programmi 
radiofonici e televisivi con V 
introduzione di fatto della 
censura che dovrebbe opera
re a tutti i livelli e in tut te 
le fasi del processo produt
tivo ». 

In un appunto inviato al 
Consiglio d'amministrazione. 
il direttore generale della 
RAI ha proposto l'approva-
zicne di una delibera che 
« faccia obbligo ai direttori 
di rete: 1) di inviare in 
visione alla direzione genera
le i copioni dei programmi; 
2) di far visionare in bassa 
frequenza i programmi ulti
mati . prima della loro collo
cazione nel « palinsesto ». Ciò 
per «un'adeguata verifica del 
contenuto e delle norme di 
espressione adottat i in sede 
di realizzazione dei program
mi televisivi e radiofonici » 
e « in considerazione del fat
to che la natura e la pene
trazione del mezzo, richiedo
no una particolare misura 
nell'uso del linguaggio e nel
la scelta dei contenuti ». 

zione, di milioni di esseri u-
mani, che è, in definitiva, 
uno spreco per tutto il paese. 
Se tutti sono concordi nel ri
conoscere che non vi sarà svi
luppo, senza allargare la ba
se produttiva del paese, noi 
denne vogliamo sapere e in
tervenire, nei futuri orienta
menti del governo. Sapere, 
per esempio, a cosa serviran
no i denari che si chiedono 
agli italiani ». Anita Pasquali 
ha ricordato poi il caso della 
ragazza di Poggibonsi, alla 
quale per essere assunta, era 
stato chiesto un certificato 
di sterilità: « Profcndamcnte 
diverso — ha detto — è in
vece 11 valore sociale che le 
donne chiedono di attribuire 
alla maternità; mentre tutte 
stanno lottando contro le con
tinue violenze che questa so
cietà ci costringe a vivere, e 
fra queste l'aborto ». 

L'aspetto originale deila 
manifestazione di oggi a Na
poli, è stata la vivacità e il 
numero delle testimcnianze 
che le donne hanno portato. 
per ribadire la necessità che 
le istituzioni, i partiti, i sin
dacati, e la stessa conferen
za governativa sull'occupazio
ne femminile che si svolgerà 
nei prossimi giorni a Roma, 
non isolino i problemi delie 
denne, ma si misurino con 
il reale, ccn quanto concre
tamente e ogni giorno acca
de nel lavoro e nel privato. 
Hanno parlato tra le altre 
Vittoria Scarda, giovanissima 
studentessa di Napoli, Lauia 
Castellucci. casalinga di Ro
ma, ie operaie della Venchi 
Unica di Torino, rappresen
tanti del coordinamento gior
naliste romane, una commes
sa della Standa di Napoli, 
una compagna della FLM di 
Genova. Nadia Ruggeri im
piegata. un'insegnante di Cu
neo. e poi ancora le esponen
ti di vari gruppi di disoccu
pate intellettuali, di Catan
zaro e Reggio Calabria. Par
ticolarmente significativo il 
documento delle donne di Se
veso. e l'appello che hanno 
mandato oggi a Napoli: ncn 
sono intervenute perché im
pegnate in un incontro con 
tutte le forze politiche a Se
veso, per affrontare i terri
bili problemi del disastro del
la diossina, senza soluzione 
ancora dopo cento giorni. 

Le donne di Seveso hanno 
chiesto la solidarietà delle 
donne di tutta Italia presen
ti a Napoli, ricordando che, 
al fondo, i motivi della ma
nifestazione sono gli stessi 
per i quali esse hanno do
vuto scendere in piazza e co
me nel disastro di Seveso 
siano tragicamente venuti al
la luce problemi che riguar
dano tutte. A causa del disa
stroso inquinamento da dios
sina trecento donne sono ri
maste senza lavoro: manca
no servizi essenziali per I fi
gli. consultori, il vuoto che 
esse con il loro lavoro, in 
casa e fuori, colmavano è ap
parso evidente. 

« La nostra lotta non fini
sce. naturalmente oggi a Na
poli ». ha concluso Libera Cer
chia della segreteria provin
ciale dell'UDI napoletana, do-
pò che le partecipanti aiia 
manifestazione avevano calo
rosamente salutato i nu
merosi esponenti dei par
titi di sinistra che hanno 
aderito e presenziato alla ma
nifestazione. « Continueremo 
a costruire l'unità di tutte le 
donne, per contare di più ». 
ha detto ancora. L'impezoo è 
portare le reali esigenze del
le denne alla prossima con
ferenza nazionale alla quale 
i'UDI contribuisce con un do
cumento nato sulla base del
le testimonianze e delle ca
pacità di lotta unitaria e-
spresse ccn la manifestazione 
di oggi a Napoli. 

Marina Maresca 

Presso Torino 

Esplode la casa 
a causa del gas: 

tre i morti 
e feriti gravi 

«Sembrava un attentato» hanno detto i testimoni • La tra
gedia all'alba quando la gente era ancora a letto 

Proposta una Conferenza nazionale 

Documento PCI-PSI 
per una nuova 

a 
favore del turismo 
Emersa una comune preoccupazione 
per l'attuale situazione del settore 

Tre persone sono morte, altre nove sono rimaste gravemente ferite, mentre una persona risulterebbe dispersa: questo II 
tragico bilancio dello scoppio di una caldaia, In un condominio di Venaria, un centro alle porte di Torino. Il fatto è avve
nuto questa mattina pochi minuti dopo le sei In via Nazario Sauro all'angolo con via bordello. Sul posto, al momento, oltre 
ai carabinieri ed alle forze di polizia vi sono numerose squadre di vigili del fuoco che stanno lavorando alla rimozione del
le macerie. Le vittime della tragedia sono i coniugi Michele Le Piane di 61 anni e Lauretta Lavorato, di 57 anni e la piccola 
Concetta Gattuso, di 10 anni. I genitori e un fratello della bimba sono stati ricoverati all'ospedale In gravi condizioni. Nella 
foto: la casa distrutta dall'esplosione 

Un ampio esame della si-
i Inazione del turismo .'.alia

no. anche alla luce dei prov
vedimenti economici del go
verno. è stato compiuto in 
un incontro tra i rispettivi 

I gruppi di lavoro per il turi
smo della Direzione del PCI 

j e del PSI. 
I E' Jiiiprfi.i una comune 

preoccupazione per l'attua'.e 
; situazione del turismo .ui.a-
| no. a causa delle accentuate 
I difficoltà delle imprese nel 
j mantenere adeguati livelli di 
| attività e di produttività, 

nonché dei riflessi negarvi 
che si registrano nell'occupa
zione. Le misure di cara»-
tere economico influenzino 
negativamente le prospettive 
di sviluppo del turismo in
terno, che è ancora fermo 
su livelli tra i più bassi d'Ku-
ropa e, al tempo stesso. :K:I 

| si prevedono adeguati e com
pensativi sviluppi della do
manda estera 

Dovranno, perciò, essere af
frontati i temi del rilaiu-.o 
economico del turismo, con
siderando in primo luogo il 
forte contributo che e.iso può 
dare alla stessa — come è 
avvenuto nel passato nono 
stante la mancanza dì imi'-
rizzi programmatici, special
mente nel Mezzogiorno. - -
ripresa economica del Paese. 
Particolare attenzione deve 
essere rivolta agli investi
menti e alle iniziative per la 
promozione interna ed este
ra e per ì! sostegno alle 
aziende ricettive, mediante 
una seria politica di Incen
tivazione e di qualificazione 
dei servizi, da realizzarsi «in
cile attraverso una revisione 
della legislazione che rego
la la classifica, le locazioni. 
la disciplina degli impianti 
extra alberghieri, delle agen

zie di viaggio e di altra at
tività privata del settore. Ciò 
deve attuarsi nel quadro (Jl 
una politica di ammoderna
mento e di sviluppo tesa ad 
elevare la qualità e la com
petitività del sistema ricetti
vo italiano. 

Particolare urgenza —- in 
ragione degli orientamenti e 
delle esperienze emerse in 
sedi locali — assume l'ade
guamento delle strutture pub
bliche del turismo alla nuo
va realtà regionale, attraver
so i! superamento di orga
nismi preminentemente buro
cratici che non appaiono ido
nei a garantire il necessario 
rapporto tra turismo, pro
grammazione economica e 
politica del territorio. 

Carattere centrale dovran
no avere inoltre ì problemi 
dell'organizzazione delle feria 

j e quindi Io scaglionamento 
delle vacanze anche ai fini 

I di decongestionare gii ce-
j cessivi fenomeni di concen-
| trazione, di ridurre i toati i l 

soggiorno, elevare l'utilv/a-
zione delle risorse e dc' l t 
attrezzature, e .soprattutto 

j qualificare professionalment* 
I i lavoratori dell'ospitalità. Al 
! contempo, non più rinviabili 

sono le misure da adottar-» 
per la tutela ambientalo. In 
valorizzazione e la salvaguar
dia del patrimonio cultura'* 

Al fine di approfondire '.» 
linee di una nuova politica 
del turismo, i eruppi di la
voro del PCI e del PSI ri
chiamano la necessità che ?l 
svolga nei tempi indicati. 
e in un ampio confronto con 
tutte le forze politiche e so
ciali de! Paese, la Conf^ren^a 
Nazionale del Turismo per 
iniziativa congiunta del ao 
verno, delle Regioni, del Par
lamento. 

Uno dei « nodi » da affrontare sulla linea del rigore e del rinnovamento 

Come far funzionare la "macchina11 INPS 
L'omissione contributiva sottrae da 1.500 a 5.000 miliardi all'istituto impedendo li pensionistici - In una conferenza del PCI 
le proposte per riformare Tenie - Unificare gli organismi previdenziali e decentrare le strutture - Necessario un impegno d'emergenza 

Oltre dodici milioni di pen-
sfonati. 18 milioni di assicu
rati che versano i contributi, 
un bilancio che sfiora i 5 mi
la miliardi: bastano queste 
poche cifre por avere le «di
mensioni » del maggiore gi
gante amministrativo del no
stro paese. l'INPS. 

I problemi dell'Istituto del
la previdenza sociale sono 
stati al centro della conferen
za di produzione dell'ente che 
si è svolta a Roma nei gior
ni scorsi. L'iniziativa, indet
ta • dalla cellula comunista 
dell'INPS deila capitale (do
ve assieme alla sede provin
ciale si trova anche l'orga
nizzazione nazionale dell'en
te) con la presenza di rap
presentanti delle organizza
zioni comuniste di Firenze e 
di Milano, non è stata, né vo
leva essere, un semplice con
vegno di studi. Ai tanti nodi 
che sono sul tappeto i comu
nisti vogliono dare una ri
sposta in positivo, facendo 
dell'analisi accurata e pun
tuale un punto di partenza 
per avanzare concrete propo
ste di soluzione. 

Proprio per questo il pun
to d'avvio della relazione — 
svolta dal compagno Bouchè. 
segretario della cellula — è 

stato l'esame del tipo e dei 
caratteri delle pensioni ero
gate dall'INPS. Di queste la 
stragrande maggioranza (più 
dell'80r; ) sono ai livelli mini
mi. Soltanto una cifra irriso 
ria che si aggira tra il 4 e il 
5'.' supera le 100 nula lire al 
mese. Balza immediatamen
te agli occhi la sproporzione 
che esiste tra ì salari e le pen
sioni. Eppure la legge sulla 
previdenza, una delle più a-
vanzate d'Europa e del mon
do. vuole che al termine di 
35 anni di lavoro il dipenden
te che lascia il posto debba 
avere l'80r; delio stipendio. 
Una contraddiz.one stridente 
che nasce innanzitutto dal 
fenomeno gravissimo del
l'omissione contributiva. 

Sono moltissime le azien
de. specie tra quelle di mi
nori dimensioni, che evadono 
il pagamento dei contributi 
previdenziali. Un gran nume
ro di lavoratori vede in que
sta maniera decurtata la pen
sione poithè alla fine del pe
riodo 'lavorativo non ha sul 
libretto tutte le a marchette» 
in regola. Alle omissioni con
tributive si aggiungono poi 
tutta una serie di meccani
smi di conteggio che vanno 
a danneggiare moltissimi d:-

Perché urge una svolta alla RAI-TV 
In vista dell'ormai immi

nente rinnovo del Consiglio di 
Amministrazione della RAI. la 
battaglia per una reale svol
ta democratica nel campo 
della attività radiotelevisiva 
si sta facendo più serrata. 
I comunisti e le forze rifer-
rrratricl sono impegnati in 
una difesa attiva del servizio 
pubblico per respingere gli 
attacchi e le manovre di na
tura conservatrice, che conti
nuano a svilupparsi specie do
po la recente sentenza della 
Corte Costituzionale. La bat
taglia è molto dura, dato l'ac
canimento con il quale set
tori della DC e altri gruppi 
d: potere si sforzano di im
padronirsi (o di operare il 
recupero) di s trument. e mec
canismi della formazione del 
consenso. 

In campo radiotelevisivo, la 
risposta democratica dello 
schieramento riformatore si 
articola — come è noto — 
su diversi piani: dalia azio
ne per il rispetto e l'appli
cazione della legge di rifor
ma. all'elaborazione di una 
normativa per la regolariz
zazione delle emittenti loca
li. al rilancio del'a azienda 
RAI. Su quest'ultimo aspet
to si è concentrata — come 
era logico e naturale — la 
discussione in corso nella 
Commissione parlamentare di 
vigiTanza, a cui spetta di for
mulare le norme direttive per 
l'attività del servizio pubblico. 

Il dibattito sta mettendo in 
luce una significativa conver
genza. tra le forze che han
no voluto la riforma, sulla 
esigenza di at tuare un pro
fondo cambiamento nella vita 
dell'azienda RAI, secondo le 

linee tracciate un anno fa. 
nel documento di indirizzo 
della Commissione parlamen
tare. Non vi è dubb'.o che 
quel documento — anche se 
andrebbe, forse, megì.o pre
cisato e integrato in alcun» 
sue parti — propone un * pro
getto » nuovo di informazione 
e produzione radiotelev.Aiva. 
volto — come dice la lesse 
di riforma — ad « ar.-o^lie-
re la partecipazione dei citta
dini e a concorrere allo svi
luppo sociale e culturale del 
paese». 

Il Parlamento, in sostanza. 
ha individuato nei pr.ncipi. 
nel valori e nel programma 
rinnovatore delia Costituzione 
italiana il nuovo asse cultu
rale della RAI-TV. Ed in 
questo quadro il concetto di 
« pluralismo » è stato assunto 
coro» punto di riferimento 
fondamentale della nuova pro
grammazione radiotelevisiva. 

Oggi a un anno di distan
za dalla ent ra ta m visore 
della legge di riforma. la di
varicazione tra direttiva par
lamentare e attività radiote
levisiva risulta notevole e 
grave per non pochi aspetti. 
anche se non sarebbe giusto 
sottovalutare le novità che 
sono state introdotte, in parti
colare. nei servizi giornali
stici. C'è chj ha lavorato 
bene. 

Bisogna lavorare a sanare 
questa divaricazione .se si 
vuole davvero superare la cri
si della radiotelevisione Ita
l iana: crisi che si manifesta 
nel ristagno e nello scadimen
to ideativo e produttivo della 
azienda pubblica, nella ten
denza all'estraneazione e al 
distacco di essa dal mondo 

del lavoro e della cultura. 
nel rischio di logoramento 
della sua credibilità democra
tica. 

Un rinnovato ed organico 
rapporto con il pubblico non 
si stabilisce certo avvalendo
si del " servizio o r.nioni ». 
Muovendosi con questa con
sapevolezza. le direttive par
lamentari sollecitavano un 
processo di partecipazione di 
massa alla definizione delle 
lince genera!» de'.'a program
mazione radiotelevisiva, sen
za separare tra loro i nuovi 
istituti de', diritto dt acces
so. di rettifica e d: proposta 
e indicando l'esigenza di dar 
vita a nuove strutture ideati-
ve e produttive di base <i 
NIP>. nel quadro del proces
so di decentramento. 

Tutte queste disposizioni so
no rimaste, purtroppo, disat
tese. e quindi non c'è da me
ravigliarsi se la RAI non è 
riuscita ad offrire di sé u i a 
immagine inedita. Ma anche 
eli indirizzi sul «pluralismo» 
non sono stati applicati cor
rettamente. Le d r e t i ne del
l'ottobre 1975 non erano equi
vocabili. in quanto la plura
lità degli orientamenti avrete 
be dovuto vivere all'interno 
di ciascuna s tmttura (reti, 
oiornnli radio e teìeaiomnii. 
dipartimenti ). escludendo 
ogni contrapooiiiione di ca
rattere ideologico. Si prospet
tava. inoltre. l'es:genza di 
« opportuni coordinamenti » 
tra reti e testate, ad evitare 
gravi e permanenti situazioni 
conflittuali, dispersione "e 
mancata utilizzazione di ener
gie qualificate. sorecM di ri
sorse inconcepibili UH clima 
di «auster i tà», disarticolazio

ne dell'azienda e della sua 
immagine con riflessi disgre
ganti sull'opinione pubblica di 
un paese che ha bisogno di 
produrre un grande sforzo 
unitario e nazionale per usci
re dalla crisi. 

Si è andati invece in una 
direzione opposta. In luogo 
del pluralismo, inteso appun
to come « acpacità di cogliere 
e rappresentare la diversità e 
la ricchezza dei va:ori cultu
rali presenti nella società, in 
un confronto di capacità tec
niche e cultural! ». si è avuta 
la chiusura settaria e inte
gralista di ciascuna struttu
ra. Ha funzionato il richia
mo alla logica nefasta del 
centro di potere, generato dal
la « lottizzazione ». 

Il « caso Selva >< è esempla
re di una situazione abnorme 
e malata. Dai microfoni de! 
GR2 «al quale è riservata 
un'anima fascia di a.volto). 
m luogo di una corretta in 

' formazione si imbastiscono 
campagne propagandistiche 
di parte attorno a tes: pre
fabbricate. In alcuni memen
ti si s'oeia nel vero e prò 
prio esercizio della « guerra 

darsi che su questo punto gli 
indirizzi della Comm.ss:one 
parlamentare ncn siano suf
ficientemente chiari e preci
si. La lacuna può essere col
mata. tenendo conto anche di 
elaborazioni ed esperienze 
condotte da studiosi ed esper
ti di servizi radictelevsivi 
pubblici di altri paesi. Non 
si t rat ta — sia chiaro — di 
importare dei « modelli di 

comportamento». Ci può pe
rò interessare, ad esempio. 
quanto scrive D. Taylor, di
rettore dei servìzi giornalisti
ci della BBC inglese: « Nei 
confronti dell'argomento trat
ta to» il giornalista radiotele
visivo del servizio Dubblico 
«deve osservare lo stesso at-

j tegziamento di un impiega
to di banca risruardo ai de
naro - non e suo Lo trat ta 
per conto di altri, deve con
servarlo scrupolosamente. 
mai m a n g i a r l o a proprio 
uso e consumo ». 

In ogni caso, i prob'Tnì 
di compatibilità con i prin-

i cipi di pluralismo e di prò-
I fessiona'ità nel servizio Pub

blico non Tossono essere e'u 
si. ma debbono poter trova-

psicologica »: in tema di ccuo- ! re corrette e resoon'ib'l i -eo 
le materne, ad esemoio. si 
è arrivati ad attaccare la lai
cità dello Stato, si sono igno 
rate le norme costituzionali. 
si è negata validità allo sfor
zo compiuto da amministra
tori e docenti democratici di 
applicare le leggi, nei loro 
contenuti innovatori, alla lu
ce del sole. Il «pluralismo» 
è stata stravolto, rendendo 
anche un pessimo servizio al 
concetto stesso di «professio
nal i tà» del giornalista e del
l'operatore culturale. Può 

luz'oni. nelle sedi idonee 
I con il contributo degli stessi 
I Interessat i . 
I Anche da queste considera

zioni emerge l'esigenza e la 
urgenza di una nuova dire 
ztone dell'azienda RAI. che 
sappia attuare un processo dì 
trasformazione democratica e 
di ricompos'zione unitaria del 
servizio pubblico radiotelevi
sivo. per portarlo all'altezza 
dei tempi 

Pietro Valenza 

pendenti e in maniera parti
colare quelli che non hanno 
rapporti di lavoro stabile e 
continuato. Grandi fasce di 
lavoratori infine operano m 
settori precari o addirittura 
« illegali » e sono di conse
guenza privi dell'ass.stenza 
previdenziale. 

Questa del mancato paga
mento dei contributi è una 
piaga di vaste proporzioni 
che sottrae alle casse del
l'INPS (e di conseguenza al 
fondo per il pagamento del
le pensioni) una grande fet
ta di miliardi. E" difficile di
re di che cifra sì tratti ma 
si parla d: somme che van
no dai 1.300 ai 5.000 miliardi. 
Il primo compito dei lavora
tori è quindi — ha detto Bou
chè — quello di pretendere 
il pagamento regolare dei 
contributi. E questo non sol
tanto per avere un migliore 
futuro dinanzi, ma anche per 
tutti i pensionati. Infatti se il 
fondo a disposizione del
l'INPS è adeguato, migliore 
può essere il t rat tamento per 
chi ha lasciato :1 lavoro. 

Oggi la previdenza sociale 
vive un momento di grave 
difficoltà finanziaria. Il pas
sivo nei bilancio si va allar
gando e minaccia di assume
re dimensioni catastrofiche. 
Proprio sul deficit dell'ente 
si è appuntato gran parte del 
dibattito al quale, nei tre gior
ni della conferenza, sono in
tervenuti decine di dipenden
ti dell'INPS. di dirigenti sin
dacali. di rappresentanti dei 
partiti democratici. 

La previdenza è d.visa in 
24 diverse gestioni che vanno 
dalia cassa dei lavoratori di
pendenti. a quella dei colti
vatori. da', settore degli asse
gni familiari a quello della 
cassa integraz.one guadagni. 
II buco maggiore viene dalla 
gestione delle pensioni di col
tivatori. mezzadri e colon: 
che, soltanto nello scorso an
no, ha avuto un passivo d: 
oltre mille miliardi. Le pen-
s.oni in questo settore sono 

i quasi tutte ai livelli minimi: 
quelle d 'mval 'd tà inoltre so
no p.ù numerose di quelle di 
vecchiaia. 

«Ci troviamo davanti — ha 
detto il compagno Scarpa, re
sponsabile della sezione scu
rezza sociale della Direzione 
del PCI — ad una situazione 
d.fficile. E' chiaro che ìa pre
videnza m questo campo è 
stata utilizzata in maniera 
sbagliata e deferir-»ite. Noi 
eomu.i-sti. mentre r.badiamo 
con forza che il d.ritto alla 
pens.or.e dei contad.n: non si 
tocca, non poss.amo però pen
sare di far copr.re allo Stato 
il deficit accumulato, specie 
.n un momento di generale 
crisi. Cosa fare allora? A mio 
avviso è necessario da un Ia
to depurare corasg osamente 
le Uste dezli aventi diritto 
ispesso artificiosamente son
date» e dall'altro estendere 
la base contributiva aw.ando 
l'unificazione dei diversi or
ganismi previdenziali ». 

«D; fronte a questa situa
zione, di fronte alle carenze 
pesanti dell'INPS — ha ag
giunto Petroselli. segretario 
della Federazione romana. 
nelle sue conclusioni — acqui
sta ancora più efficacia la li
nea del rigore e del rinnova

mento portata avanti dai co
munisti. Si tratta di risolve
re difficili problemi e di av
viare al tempo stesso, nel 
Paese e nella pubblica ammi
nistrazione. una grande ope
ra di rinnovamento e risana
mento ». 

Assieme ' a questi grandi 
problemi al centro del conve
gno sono stati anche le que
stioni interne dell'INPS. il 
suo funzionamento, g!: erro
ri. i ritardi e i limiti dell'en
te. Come si sa da cinque an
ni l'istituto è ammin.-arato j 
da una maggioranza espres
sa dalle organizzazioni s.nda-
cali. Questo non è bastato pe
rò a mutare profondamente 
una situaz ;one divenuta an
cora più difficile in que.-to 
momento di generale crisi. 

II primo e più acuto proble
ma è certo quello de! ritardo 
nell'istruzione delie pratiche 
pensionistiche. I lavoratori e 
le loro famiglie si vedono co
stretti ad attese di me.-.: e 
mesi, quando non di anni. 
Seeuire l'iter dei fascicoli è 
una impresa difficile e sco 
raggiante. Questo è il risulta
to soprattutto dell'accentra
mento burocratico, della so
stanziale f a r r a g i n a l a delle 
strutture, della pesantezza e 
complessità delle leggi che re
golano la materia. Anche il 
centro meccanografico (la 
nuova struttura automatizza
ta che aveva il compito di 
snellire e rendere veloci tut
te le operazioni» non è stato 
decentrato e i benefici risul 
tati che si attendevano non 
si sono fatti sentire. La amac
china » dell'INPS con il suo 
costo d: 200 miliardi l'anno e 

Confermato al congresso della Fimm 

Per la riforma 
medici in sciopero 

il 30 novembre 
Verso una soluzione il problema del potere contrat
tuale - L'intervento del ministro Dal Falco - Martedì 
riunione interministeriale sulla medicina preventiva 

I medici « pubblici ». mu- 1 tivare il ritardo della presen-
tualisti. specialisti degli am
bulatori e condotti hanno 
confermato lo sciopero del 30 
novembre « L'azione di lotta 
nasce — ci ha detto il pre
sidente della Fimm dott. Pog-
giolini. nel corso del congres
so straordinario della Fede
razione che si concluderà do
mani — dall'esigenza di spin
gere il governo ad affrontare 
il problema della riforma ». 
Non più e soltanto quindi uno 
sciopero « di categoria » per 
riconquistare quel potere con
trattuale che l'articolo 8 della 
legge 386 ha bloccato da due 
anni. Su questo problema in
fatti sembra ormai che si vada 

verso una soluzione. Nei pros
simi giorni .-e ne discuterà 
alla commis-sione sanità del | CGIL 

n.stro. 
sono ampi settori di d--..mpe- j niatro della Sanità. Dal Fal-
gno tra dirigenti e imp.egati. j co. intervenuto ieri matt ina. 
fasce di assenteismo che na- ! ha garantito !a trasformazio-

i suo": 28 mila dipendenti non 
funziona come dovrebbe V. j Senato, mentre lo stesso mi-

scono non solo — e stato 
detto in molti interventi — 
dalla scarsa vogi.a di lavora
re di qualcuno, ma anche da 
una sfiducia e da un disin
teresse diffusi. 

Le proposte de: comun:st: 
riguardano: prima d: tut to il 
decentramento. la creaz.one 
d: comitati di azienda e ter-
ntor.ali che non s.ano nuo
vi organismi burocrat.c; ma 
moment; di controllo e d. 
partecipazione da parte de: 
lavoratori, capaci qu:nd: d: 
colpire efficacemente le om s-
s;on: contributive. « Bisogna 
essere coscienti — ha detto 
Bouché — che all 'INPS l'ef-
fic.enza è innanzitutto un 
grande fatto politico. Una 
prevalenza che non funz.ona 
e un regalo a', padronato e 
un danno per lavoratori e col 
lett.v.tà ». 

« Dinnanzi alla situazione di 
cris-. del Paese — ha aggiun
to Petroselli — il PCI l'a ap
pello al dipendenti dell 'INPS 
affinché sappiano esprimere 
un impegno d'emergenza, ca
pace di risolvere al più presto 
i gravi problemi che ci sono 
di fronte. Riforma, decentra
mento e produttività qui alla 
previdenza sociale come in 
tut ta la pubblica amministra
zione. sono le gambe su cui 
deve camminare il cambia
mento ». 

Roberto Roscani 

ne in decreto del disegno di 
iezge presentato da un grup
po di de. (II ministro Anici
ni!. in precedenza aveva sot-
tol.neato l'importanza che su 
questo problema si trovasse 
un'intesa delle forze politiche. 
perche — aveva detto — non 
dimentichiamo che questo go
verno non ha la maggio
ranza). 

La riforma quindi diventa 
il terreno d: maggior impe
gno dei medie: mutualistici: è 
questo il risultato positivo 
de: dibattito congressuale nel 
corso de! quale non iono man
cate. da parte di alcune 
frange oltranz.ste della cate
goria, aspre critiche ai d.ri-
genti delia Fimm che avr;b-
bt:u assunto atteggiamene! 
non sufficientemente drasM-
ci e comunque non adeguati 
alia « difesa degli interessi d: 
parte». D'altronde l'esigenza 
che sulla riforma si concentri 
il più vasto arco di forze e so
prattutto di quanti dovranno 
svolgere un ruolo di protago
nisti nel nuovo sistema sani
tario è scaturita dallo stesso 
intervento «meglio sarebbe 
dire «comizio») del ministro 
Dal Falco. Ha precisato che 
il progetto di legge è pronto. 
che accanto ai 26 articoli pre
cedentemente elaborati ne so
no stati già stilati altri 25, 
che la data del 30 giugno è 
improcrastinabile, ma ben po
che parole ha speso per mo-

tazione e discussione. Si ri
cordi che Io stes-,0 presiden
te del consiglio in più occa
sioni si era impegnato a che 
il consiglio dei ministri di
scutesse entro il 30 ottobre 
il progetto di riforma sani
taria. L'impegno è stato disat
teso e ora veniamo a sapere 
che martedì una riunione In
terministeriale dovrà valutare 
la spesa complessiva della 
medicina preventiva. 

«Se c'è una spesa governa 
bile, prevedibile e quindi se 
si vuole anche modesti», 4 
quella della prevenzione » — 
ci ha dichiarato il compa
gno Bellina, responsabile del
la s.curezza sociale della 

. A sua volta il mi
ni una conferenza 

stampa estemporanea orga
nizzata prima che lasciasse 11 
congresso, ha ribadito che la 
riunione do'trà calcolare 11 
costo della prevenzione, con
siderata as=e portante della 
riforma. Ma quale calcolo "A-
rà mai possibile visto e con
siderato le diverse realtà. I 
diversi programmi. le diversa 
esigenze delle Regioni? La 
sensazione è che ancora una 
volta non si voglia afferrare 
il toro per le corna e metter
si sulla strada della realizza
zione delle riforme. 

Eppure è proprio la gravità 
della situazione economica a 
richiedere — ha detto il com
pagno Bellina nel suo inter
vento — la riforma, perché 
non farla significa proseguirà 
sulla strada dell'ormai insop
portabile spesa sanitaria. Nel 
" io intervento il dirigente 
sindacale si è poi a lungo sof
fermato sulla nuova fieura di 
medico, su questo argomento 
particolarmente significativo 
era stato l'intervento del dot
tor Pagnl (per la Fimm) coor
dinatore delle Regioni. II nuo
vo medico — ha detto Belli
na — dovrà finalizzare la pro
pria attività alla salute più 
che alla malattia, in una ri
qualificazione del lavoro col
lettivo. in un arricchimento 
della globalità dei problemi 
del paziente, nel tentativ» 
cioè di una ricomposizione 
fra pratica medica, pratica 
sociale e ricerca. 

f. IV. 
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